
REVOCA Un advisor indipendente. Che veri-

fichi lapermanenza dell’equilibrio economico

di Autostrade, rispetto agli obblighi della con-

cessione, nella fusione con Abertis. In caso di

giudizio negativo,

l’Anas dovrà procede-

re «senza indugio alla

revoca della conces-

sione ad Autostrade per l’Italia».
In caso di giudizio positivo si do-
vranno vincolare i pedaggi.
Sono le condizioni poste da di-
versi parlamentari dei partiti del-
l’Unione in una lettera ufficiale
inviata alla Commissione di valu-
tazione (composta da Andrea
Monorchio, Guido Rossi, Luigi
Cappugi) insediata dall’Anas, al
presidente dell’ente governativo
Vincenzo Pozzi, e ai vertici della
società Autostrade.
Dove si legge, tra l’altro, che an-
che a fronte di un parere positivo,
l’Anas dovrà assicurarsi la dispo-
nibilità delle risorse per il piano
di investimenti - circa 10 miliardi
entro il 2009 - attraverso un vero
e proprio vincolo sui pedaggi au-
tostradali di competenza di Auto-

strade per l’Italia. Questo sia per-
ché la società «registra forti ritar-
di sulla realizzazione delle opere
asserite: al 31 dicembre 2005 ri-
sulta realizzato solo il 30% circa
del totale degli investimenti pre-
visti» e sia perché l’alto livello
dell’indebitamento (8 miliardi) è
stato attivato «non per la realizza-
zione degli investimenti previsti
bensì per finanziare la scalata del
maggior azionista (il gruppo Be-
netton)».
La lettare arriva alla fine di una
giornata dove è rimasta alta la
tensione tra Autostrade e Anas.
Due giorni fa Anas aveva intima-
to ad Autostrade di non procede-
re alla fusione con Abertis finché
non rendeva disponibili la docu-
mentazione richiesta sull’opera-
zione. Ieri la società ha comuni-
cato di aver inviato all’ente na-
zionale per strade «il progetto di
fusione, copia del provvedimen-
to di nomina da parte del Tribuna-
le di Roma dell’esperto per la re-
dazione della relazione sulla con-
gruità del rapporto di concambio

di fusione di cui all’articolo
2501-sexies cod. civ., stralcio dei
lavori consiliari del 2 maggio
2006 relativi all’approvazione
del progetto di fusione».
Un incartamento, però, che Anas
ha definito «parziale» facendo
capire di non aver esaurito il suo
ruolo di controllore. L’Anas ha
nei suoi poteri lo strumento estre-
mo di revoca della concessione.
Un provvedimento che potrebbe
essere preso in considerazione di
una valutazione negativa da parte
della commissione dei saggi, che
dovrebbe pronunciarsi entro la fi-
ne di maggio. Comunque la revo-
ca della concessione non dovreb-

be impedire la fusione che riguar-
da le holding, non le concessiona-
rie.
Il 23 maggio è stato convocato il
cda di Autostrade, in parallelo si
terrà quello di Abertis in Spagna,
per affrontare il tema della fusio-
ne e fissare la data dell’Assem-
blea straordinaria, presumibil-
mente intorno al 29 giugno. Au-
tostrade - che ieri ha approvato la
trimestrale con un utile netto di
123,6 milioni di euro - arriverà al-
l’appuntamento con un nuovo
amministratore delegato. Ieri il
consiglio di amministrazione ha
nominato Giovanni Castellucci
amministratore delegato.

Rcs, nel primo trimestre profitti in discesa

BREVI

Rcs MediaGroup chiude il primo trimestre con un utile netto di
gruppo pari a 33,7 milioni di euro da 82,9 milioni dello stesso perio-
do 2005, periodo che aveva beneficiato delle plusvalenze da ces-
sioni di partecipazioni non strategiche per complessivi 50,7 milio-
ni. L’Ebitda, si legge in una nota del gruppo editoriale, sale del
25,6% a 31,4 milioni. L'utile operativo si attesta a 18,7 milioni, in
aumento del 6,3%. I ricavi netti di gruppo sono pari a 532,3 milioni
(+6,8%), riflettendo l'incremento dei ricavi pubblicitari, unitamente
all'aumento del fatturato nell'area Periodici e al consolidamento
delgruppoDada, inpartecompensato dalla flessione dei ricavidei
prodotti collaterali dell'area Quotidiani. L'indebitamento finanzia-
rio netto diminuisce a 28,4 milioni rispetto ai 47,7 milioni del 31 di-
cembre 2005. «Sulla base delle informazioni al momento disponi-
bili, se si confermerà il buon andamento dei ricavi pubblicitari e i
ricavi diffusionali si manterranno in linea con quelli del primo trime-
stre, si prevede di confermare un risultato della gestione per l'eser-
cizio incorso allineatoagli obiettivipianificati».

Gomma-plastica
Rinnovato il contrattocon Confapi
Ai lavoratoriun aumento mediodi 78euro

Le organizzazioni sindacali di categoria di Cgil, Cisl e Uil hanno si-
glato con Unionchimica-Confapi l'accordo per il rinnovo contrat-
tuale, relativo al secondo biennio economico 2006-2007. L'au-
mentomedio parametrato èdi78 euroal quinto livello, suddiviso in
tre tranche: dal 1 giugno 2006, 35 euro; dal 1 gennaio 2007, 30 eu-
ro; dal 1 settembre 2007, 13 euro. Concordata anche un'una tan-
tum di 140 euro a copertura della vacanza contrattuale. I lavoratori
interessati sono circa 30mila, impiegati in oltre 1.200 imprese di
piccolee mediedimensioni prevalentemente impegnate nei settori
delle materie plastiche, gomma, cavi elettrici, linoleum, materie
plastiche rinforzate e vetroresina.

Atesia
Dipendentiprecari insciopero
perchiedere il rinnovo degli incarichi

Sciopero, assemblea e corteo. Ieri a Roma è andata in scena la
protesta organizzata dal collettivo precari di Atesia contro i ritar-
di nel rinnovo dei contratti di lavoro. La protesta è andata benis-
simo - ha detto a fine giornata un portavoce del Collettivo -: han-
no aderito circa l'80 per cento dei lavoratori su tutti i turni giorna-
lieri. Il 31 maggio prossimo scadranno i tutti i 4mila contratti e
l'azienda, accusano i lavoratori, non si è fatta né vedere né senti-
re. L’azienda non si è fatta viva con i lavoratori nonostante il sin-
dacatoabbiasottoscrittouncontratto, sullabasedella legge 30.
che il Collettivo dei precari afferma di non accettare. Ieri pome-
riggio, nel corso della protesta, i lavoratori hanno tenuto un'as-
semblea e poi sono partiti in corteo attraversando Cinecittà 2 e
parte della via Tuscolana per poi tornare sotto la sede. La prote-
sta, iniziata ierimattina alle7, si èprotratta per tutta lagiornataed
è finita soltantonel tardopomeriggio di ieri.

■ C'è anche Unicredit fra i possibili protago-
nisti di una nuova fase del Risiko bancario in
Italia. Finora trascurato negli scenari delle al-
leanze, concentrati su Intesa, Capitalia,
Sanpaolo-Imi e Mps, il gruppo di Piazza Cor-
dusio, seppur impegnato nell’integrazione
con la tedesca Hvb, non esclude di poter entra-
re nei grandi giochi. «Finora Unicredit è stata
esclusa negli articoli di stampa sul Risiko ban-
cario. Concettualmente mi domando perché»,
ha detto infatti l'amministratore delegato
Alessandro Profumo durante l’assemblea dei
soci, la prima presieduta da Dieter Rampl, nel
giorno in cui Piazza Affari ha registrato scam-
bi record proprio grazie a quanto passato di
mano per Unicredit, il 4,4% (-0,64% la chiu-
sura del titolo a 6,32 euro).«Non mi sono mai
posto il problema se valutare una grande o una
piccola acquisizione. L'importante è che crei
valore per gli azionisti», ha spiegato Profumo
chiarendo peraltro che al momento non c'è
nulla di rilievo sul tavolo.
Ai soci riuniti in assemblea per approvare il
bilancio 2005, all'indomani della trimestrale
chiusa con un utile netto di 1,35 miliardi, per
metà realizzati grazie al contributo di Hvb, il
banchiere ha spiegato di voler concentrare tut-
te le risorse sulla crescita della banca, che si

avvia a centrare (in attesa del nuovo business
plan a luglio) gli obiettivi del piano, «da alcu-
ni giudicato ambizioso», compreso il target di
56 centesimi di utile per azione previsto per il
2007. «Abbiamo un progetto credibile e vin-
cente», ha affermato dal canto suo Rampl in
un intervento in italiano prima di passare a
condurre, lui solo, i lavori in inglese. Scarsa
comunque l'affluenza dei soci, saliti a 316 mi-
la unità con l'aggregazione tedesca. Poche de-
cine i presenti in sala, in rappresentanza di ol-
tre 1.100 soggetti. Non c'è stato un arrivo in
massa degli azionisti tedeschi («non chiama-
teli lanzichenecchi», ha pregato Profumo) che
aveva suggerito di organizzare l’appuntamen-
to in un centro congressi e non nella sede sto-
rica della banca.

■ Banca Intesa deciderà nel corso del-
l’anno se vendere la quota del 5,58% che
detiene in Fiat, in seguito alla conversione
dei crediti erogati insieme ad altre banche.
A spiegarlo è stato l’amministratore dele-
gato della banca, Corrado Passera: «La
posizione ora è completamente coperta, è
nelle nostre possibilità di accettare o no la
possibilità di vendere. Durante l’anno,
quando l’opzione call sarà in scadenza,
avremo la possibilità di mantenere la quo-
ta oppure di consentire alle nostre contro-
parti di esercitare la call».
Nel frattempo Banca Intesa ha chiuso il
primo trimestre 2006 con un utile netto
consolidato di 751 milioni di euro, con
una crescita del 21,1% rispetto ai 620 mi-
lioni del primo trimestre 2005. Il risultato
corrente al lordo delle imposte è stato di
1.197 milioni di euro, salito del 21,4% ri-
spetto ai 986 milioni dello stesso periodo
dell’anno precedente, mentre quello della
gestione operativa si è assestato a quota
1.422 milioni con un più 23,4% sui 1.152
milioni del primo trimestre 2005.
Positivi anche i dati riguardanti i proventi
operativi netti, che si sono assestati a
2.753 milioni di euro (più 13,6%) e gli

oneri operativi a 1.331 mln di euro (più
4,7%).
La banca, ha sottolineato Passera, ha rea-
lizzato inoltre nel primo trimestre 2006 il
miglior risultato trimestrale mai realizza-
to nell’attività di negoziazione, a 364 mi-
lioni di euro contro i 188 milioni del pri-
mo trimestre 2005. Un record a cui hanno
contribuito in maniera decisiva, per circa
100 milioni, gli effetti del mark to market
(cioè la differenza tra i costi storici e i
prezzi di mercato) delle quote Fiat e Par-
malat. Riguardo alla posizione Fiat, in
particolare, l’effetto è stato positivo per
circa 80 milioni dopo gli oneri per l’acqui-
sto di opzioni put e la vendita di opzioni
call.

Il Segretario Esterino Montino
e i compagni e le compagne
della Federazione di Roma dei
Democratici di Sinistra si strin-
gono intorno al compagno An-
drea Fannini per la scomparsa
della mamma

IRENA

Ci ha lasciato

MARIO CICCHETTI

Laura saluta il marito, l’amico, il
compagno generoso e lo ricor-
da ai molti che gli hanno voluto
bene.
L’incontro per il commiato avrà
luogo all’ospedale Maggiore
oggi alle ore 16.

Bologna, 13 maggio 2006

O.F. Tarozzi- Armaroli
Tel 051.43.21.93

Bologna

Caro

MARIO
senza la tua umanità generosa
si sentiranno molto più soli gli
amici Doriana, Eda, Luisa, An-
gelo, Lella, Luciano, che si
stringono alla tua Laura.

Bologna, 13 maggio 2006

Siamo vicini a Laura per la
scomparsa del suo compagno

MARIO CICCHETTI
Amedea e Ezio Antonioni, Pao-
la Bertelli, Nello e Lucia Rizzoli.

Bologna, 13 maggio 2006
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«Controllo per verificare
l’equilibrio di Autostrade»

L’Unione chiede il vincolo dei pedaggi. «Altrimenti
venga revocata la concessione». Castellucci nuovo ad
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«Finora siamo stati esclusi
dagli articoli di stampa
sul Risiko bancario
Concettualmente
mi domando perché»

Profumo: anche Unicredito
nelle aggregazioni bancarie

Banca Intesa scommette
ancora sul Lingotto

ECONOMIA & LAVORO

ENERGIA

Eni, boom
di utili col
caro greggio

■ di Roberto Rossi / Roma

La cessione delle azioni Fiat
acquisite con il convertendo
«non è attuale». Nel primo
trimestre gli utili raggiungono
quota 751 milioni

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

■ Le quotazioni stellari del
greggio hanno garantito tre mesi
da boom all’Ente nazionale idro-
carburi. L’Eni ha infatti chiuso il
primo trimestre del 2006 facendo
registrare un utile netto di 2,97 mi-
liardi di euro, con un incremento
del 22% rispetto allo stesso perio-
do del 2005, grazie alla produzio-
ne di idrocarburi salita del 7% a
1,83 milioni di barili al giorno e
alle vendite di gas naturale cre-
sciute del 7% a 31,6 miliardi di
metri cubi. Anche le vendite di
prodotti petroliferi a marchio
Agip sono state pari a 2,93 tonnel-
late con un incremento dell’1,4%,
mentre la produzione venduta di
energia elettrica è ammontata a
6,42 terawattora con un più
28,9%.
«Eni ha ulteriormente migliorato i
propri risultati operativi e finan-
ziari cogliendo al meglio l’oppor-
tunità offerta dalle elevate quota-
zioni del greggio - ha commentato
l’amministratore delegato Paolo
Scaroni - e la performance nel set-
tore gas è stata positiva malgrado
la penalizzazione dovuta alla nuo-
va regolamentazione del settore
in Italia. Sono state poste le pre-
messe per un nuovo anno di cre-
scita e di eccellenti risultati».
Lo scenario, infatti, è stato caratte-
rizzato dagli elevati prezzi del pe-
trolio con quotazioni medie del
Brent superiori a 60 dollari al bari-
le (più 30% rispetto al primo tri-
mestre del 2005) e dal deprezza-
mento dell’euro sul dollaro del-
l’8,3%, nonchè dalla riduzione
dei margini di vendita del gas per
effetto della nuopva regolamenta-
zione dell’Authority. Nel 2006
l’Eni ha inoltre previsto finanzia-
menti tecnici per 9,7 miliardi di
euro (più 31% rispetto al 2005).
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